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UN& dﬁ”ﬂ mrzg,g:aw ﬁ:rt:;fw pei' gh xﬂ*teﬂcg
walenti nelle belle avei fr-é F avere pﬂéa’;hcr
évmdmw dellz lovo virtl s onde :r{ﬁ.wotma il me-
ritato onore 5 gzaccée, @ tanto non ¢ [empre b
flevale il folo [apere . Mé’ﬂgj' ﬂata g:z{/i‘amente '
diftinto dalla forte anche in quefta parse .- Tanto.
in vitd che diopo morte ba rvicevuto da Uam:m
infigni tvibuti di ‘meritaté lodi 5 ed ancova. pev
quefto il noine faa Jeorre con plaufo per ogui dove »
w:zceﬂda quell invidia P ::l:e ba il aomgg:o ad :ﬂ_/&-
‘guive fin che pud le anime gvandi . -
Fra ghi fevitei cofnpﬂr/' fingra alla pubéhm Ji tice
in [ua lode , uno de pit mtere[:zm: mi fembra
il di lui Elogio florico.inferito meft Jotio nella vo-
mand Antologia « Non [ puo dipingere una vita
con .colori” pits naturali 5 e 'Uer'of mili « §i divebbe
che lo ftorico non fi & mai partito dal fianco di
- Mengs'y e che ha tenuto un efutto vegiftro delle
Jue aioni. Piccole ma ginfle e [apovite vifieffio-
. ni vanno abbellendo la flovia , che ¢ trattata con
 wno, flile [pivante ngelfg Jemplice mude:g_(a , Che
~tanto fi loda 5 e s} di vado ritvovafi .
Ognuno [a poi che il fifiema dell’ Antologic
[uddetta vichiede che un’ opera divifa in vary av-

sicoli fia diftvibuita in altretrants ﬁ?gh, e fi mi-
* ﬂ!’f



